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Cilento a 
PRUSSIA ED AUSTRIA 


La circolare del signor De Beust agli 
agenti diplomatici dell’Austria è quale la si 
doveva attendere. Il nuovo ministro au- 
striaco: dichiara che non si tiene vincolato, 
nelle sue nuove fanzioni, dalla politica ante- 
cedentemente seguitata. E così infatti do- 
veva dire assumendo la direzione degli af- 
fari esteri di uno Stato assai più vasto di 
quello nel quale sino ad ora ha. spiegata 
la sua grande attività ed il non comune 
ingegno, sebbene a tutto questo ‘non vi 
rispondesse molta. fortuna. d 

Ma queste dichiarazioni varranno esse a 
distruggere l'impressione che generalmente 
produsse in Europa questa nomina fatta 
dall’imperatore d’Austria? 

Noi non esitiamo a rispondere che no. 

Un. personaggio. che :si. assume a mini- 
stro degli affari esteri if un impero come 
è quello dell'Austria, non è ‘il primo ve- 
nuto sulla scena politica; massime quando 
si pensa che con questa scelta si sono 
postergati molti uomini notissimi dell’im- 
pero, i più illustri rampolli delle. grandi 
famiglie aristocratiche, i più provati nella 
carriera della diplomazia, dell’ amministra- 
zione e delle armi. 

Lo si preferisce perchè si crede d’in- 
carnare con questa scelta un’idea; perchè 
si crede che colui il quale si è reso noto 
come campione d’un sistema, possa offrire, 
colla solidità del suo carettere, un’arra si- 
cura :che quel sistema sarà continuato. 

L’ingegno, e più che l’ingegno il carat- 


tere, sono le qualità per cui si raccoman- 
dano gli uomini politici, e sarebbe un fe- 
nomeno nuovissimo che si prendesse un 
illustre liberale per fare della politica rea- 
zionaria, od un illustre reazionario per fare 
della politica liberale. 

Il signor De Beust è abbastanza illustra 
per avere un suggello suo proprio. Non 
sappiamo quali possano essere le sue idee 
riguardo alle mille ed intralciate questioni 
interne dell’Austria ; se. sia cioè pel. dua- 
lismo, pel particolarismo o per la federa- 
zione: ma sappiamo :che nella questione 
estera, che più ‘direttamente è confidata 
alla sue mani, non è per nulla favorevole 
all'esclusione dell'Austria dalla Germania e 
meno. ancora: favorevole all’egemonia della 
Prussia. Credere che possa abbandonare 
queste’ idee per le quali è venuto in fama, 
sarebbe lo stesso che imputargli ‘un’asso- 
lata mancanza di carattere e dichiararlo 
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perciò solo inetto a guidare la politica e- 
stera di un grande impero. 

Pretendere di distroggere il significato 
della nomina di. questo personaggio con 
circolari o dichiarazioni postume, è una 
larva da cui nessuno può essere tratto in 
inganno. 

Nè la. cosa poteva andare diversamente. 
La trasformazione della Germania è tal 
fatto a cui è mancata forse una bastante 
preparazione. L'Italia ha potuto, dopo due 
giornate, una non fortunata, l’altra infe- 
lice, raggiungere il compimento dei suoi 
destini, perchè da ventanni a questa parte 
ha occupato l'opinione pubblica di sè ela 
persuase che questa finale soluzione era 
una necessità universale. 

La quistione dell'unità germanica sotto 
lo scettro del Re di Prussia, fa infatti se- 
riamente proposta unicamente colla guerra 
di quest'anno ; guerra brillantissima e che 
fecs il più splendido onore alle armi prus- 
siane, ma che pei suoi risultati politici 
sarebbe stata ‘assai più efficace se fosse 
durata quindici mesi invece di ‘quindici 
giorni. pia 

L'Austria infatti sottoscrivendo la pace 
che le manteneva l'integrità degli Stati, 
meno la Venezia, chiariva il suo intendi- 
mento di tentare con migliori probabilità 
quel conflitto che le era riuscito male e 
di vendicare quel rovescio che sino ad un 
certo punto poteva attribuire alla sorpresa, 
all’inferiorità delle armi, alla defezione de- 
gli alleati ma non ad una vera ‘inferiorità 
sua propria di contro all'avversario. Ed jl 
signor di Bismark non mancò di ricono- 
scere questa verità quando, nel momento 
stesso in cui proponeva alle Camere l’ap- 
provazione della pace, insisteva per avere 
i mezzi ‘pecuniari che permettessero alla 
Prussia di restare continuamente colla mano 
sull’elsa della spada. d 

La nomina del signor Di Beust è un 
nuovo fatto che rischiara le.tenebre della 
politica fatura, di cui non bisogna nè e- 
sagerare, ‘nè attenuare l’importanza fuori 
di modo. ——— etti pommo: * 

Il motto. che : l’uomo propone e Dio di- 
spone, è ‘sempre vero per i piccoli come 
per i grandi; molti sono gli avvenimenti 
che possono attraversare i disegni meglio 
combinati ‘e più ostinatamente voluti. Però 
il nuovo ministro degli affari esteri d’Au- 
stria, se è veramente dotato di quellarara 
intelligenza per la quale fa detto che il re- 
gno di Sassonia era troppo angusto, per lui, 
non tarderà a riconoscere la difficoltà del- 
V’impresa a cui si è sobbarcato. Il signor 
di Bismark, oltre d’essere un atleta for- 
midabile, può colle idee nazionali e libe- 
rali crearsi delle legioni infinite ‘di ausi- 


liari che invano cercherebbe sil. gabinetto 
austriaco. E poi al disopra di tutti i ra- 
gionamenti vi ha un istinto ‘che qualifica 
e distingue l'aurora dal tramonto. Ed in 
questo momento, se l’Austria si ostina nella 
sua politica antica, non rappresenta agli 
occhi di tutti che un tramonto. Potrà es- 
sere più o meno splendido e grandioso 
ma sarà sempre un tramonto, perchè il 
sole delle nuove ideò sorge per la Germania 
colla politica inaugurata dalla Prussia. 


LE NOSTRE RELAZIONI 
COLLA FRANCIA 


La lettera di Parigi da noi pubblicata 
nel foglio di ieri l’altro ha attratta l’atten- 
zione di parecchi giornali. Noi ne siamo 
lieti, perchè non crediamo che questione 
più importante sia per noi di quella dei 
nostri rapporti colla Francia. 

Il Diritto le ha dedicato due articoli. 
Le conclusioni : a cui esso è venuto sono 
quali potevamo. aspettarcele da un gior- 
nale, col quale, cofriamo rischio di tro- 
varci difficilmente d’accordo rispetto all’al- 
leanza francese. 

Ed è questa discrepanza d'idee e di 
vedute che forse spinge il Diritto ad ac- 
cusarci di battere in furiosa ritirata nella 
questione del debito pontificio. 

Noi possiamo assicurare il Diritto che 
non abbiamo punto mutato di parere in- 
torno al debito pontificio ed alle ragioni 
che l’Italia ha da sostenere. Ma che può 
mai il nostro ‘avviso? Noi. possiamo ben 
sostenere un’opinione, ma, senza fare sfog- 
gio di modestia, dobbiamo riconoscere che 
da noi non dipende il farla prevalere. A 
che giova l’esporre e propugnare le no- 
stre ragioni, quando la politica che si segue 
pare diretta a farle naufragare ? 

Se nei inostri.rapporti colla Feon- tree 
stata adottata 1a evisiua 06! Diritto si sa- 
sobve avuta la guerra e dopo la guerra 
la Venezia? 

Quando noi vediamo un atto del Go- 
verno che ha attinenza colle nostre rela- 
zioni colla Francia lodato dal Diritto, sia- 
mo istintivamente indotti ‘a dubitare della 
sua Opportunità, perchè noi rispettiamo 
troppo il Diritto per sospettare ch’ esso 
sia per abbandonare i suoi principi e 
seguire una politica diversa da quella fin 
ora da lui sostenuta. 

Ora. che. vediamo da alcuni mesi? Il 
Diritto appoggiare ed encomiare tutti gli 
atti che hanno raffreddati i rapporti fra i 
due Stati. Non ha esso persino lodata ‘la 
pubblicazione anticipata. dal decreto pel 
plebiscito del Veneto? Perchè non lasciarlo 
passare in, silenzio, come hanno fatto tutti 
gli altri giornali? 
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dipendenza; no, uno spedienie'di legittima 
difesa, Ma quando avete in corso de’ ne- 
goziati «riguardanti dei gravi interessi, a 
che ‘giova tale spediente ?. Che» ci hanno 
«guadagnato l'onore. e la dignità’ nazio- 
nale ? Chi ha lodato in Italia tale. dimo- 
strazione? Non ci fa che l’articolo del Di- 
ritto; ed il Diritto che ha fatto quest ar- 
ticolo di encomio , dovrebbe. per neces- 
sità accettara tutte le conseguenze della 
politica che ha meritate le sue lodi. 


ora fare? Non siamo noi che battiamo in 
furiosa ritirata, perchè colla nostra. poli- 
tica non ci era bisogno di ritirata; chi 
batte in ritirata non solo adesso, ma.da 
parecchi mesi; lo sa il Diritto al pari 
di noi! 


chè si è seguita verso la Francia una po- 
litica che in parecchi. casi fu degna dei 
suoi encomi e de’ nostri biasimi. 


“fistero, come pretende il Diritto. Sel’on. 
Ricasoli non ‘avesse altri avversari politici, 
fuorchè noi, non troverebbe insidiatori del 
suo portafoglio; ma noi abbiamo una po- 
litica determinata e la seguiamo inesora- 
bilmente, non solo per fedeltà ai principii, 
ma perchè l’esperienza ha ad evidenza di- 
mostrato che erano i soli conformi ‘agli in- 
teressi della causa nazionale, e ci duole 
di vederli talora postergati. 


quistione del debito. pontificio noi vogliamo 
assolvere |’ ostinazione della Francia. Le 
pretensioni della Francia sono ingiustifica- 
bili, ma noi avremmo desiderato che dal 
canto nostro si fossero evitati certi atti 


destarono le. suscettibilità del Governo 
francese, mentre si aveva di bisogno di 


fi 


Il Diritto a ha veduto vn atto di in- 


un progresso, 0 fa 
parte parziale fa gii 

La Germania però non è.or 
si crede, ma al SOR i 
e non ei-è uniformità 
giunse. Ma in tali intraprese non. si. possono 
ottenere definitivi risultati tutto in volta, 
e la.Prussia dovrà essere soddisfa di:ciò che 
ottenne. miste ile 

Essa acquistò territori e potere, nonché 
nn° intelligenza, politica con. quasi, tutta la 
| Germania. Ciò che la Prussia‘ volèva, e che 
‘ottenne si riduce, a ciò, « che cioè. le. que- 
« stioni. e .sieno decise e risolte da un 
« Parlamento. tedesco, » e tutti. gli accordi 
passati coi minori, stati della Germania sta- 
biliscomo il fatto che « la Germania è .ora in 
uno stato di transizione. » Questi accordi de- 
terminano la responsabilità della Prussia im 
faccia al resto. della Germania, 6 le sue pro- 
meise farono generalmente accettate anche 
perchè portavano un cavallo dell’ Italia. Ciò 
risalta chiaro dal trattato di Praga; e dàl me- 
desimo si può naturalmente dedurre come la 
Prussia si sia identificata col principio delle - 


Ma noi che vedevamo il pericolo avvi- 
cinàrsi, e l'abbiamo additato, che possiamo 


Quello però ch’esso sembra ignorate è 
che le ritirate furono rese inevitabili, per- 


“Ciò non diciamo per:far guerra al Mi- 


Non creda per altro il Diritto che nella 


I polacchi’ possono giustamente chiedere 
perchè si rifiuti ad ecsi ciò che si accorda ad 
altri, cioè il principio della propria naziona- 
lità, Essi procurano di ajvitare se stessi molte 
volte in modo e proporzioni. tali, che altri 
popoli non mostrareno: fur attati così cru- 


per 
sempre ‘abbandomati in unî LA 
prodi, gr italiani e'quelli dello Schfeswig'Hol- 
stein' ricevettero 'sempre' assisterita che’ si 
négò ‘ai’ polacchi; ed ora PAustrià, Ja "sola fra 
Ie tre ‘potenze che'si To quel ‘nilavigu- 
rato regno” ‘e ‘che’ mostrasse! at! poladeti ut 
poca! di' simpatia; 'fu' battuta per ‘aver’ "soste. 
nuto \in‘ Germania ‘propriamente il' principio 
por'cui si’combatteva in' Polonia. La posizione 
è trista' ‘assai ‘ora; ‘0 per ‘meglio ‘dire lo era. 
alcuni giorni: fa:’mà lo: sarebbe maggior- 
mente*se'la nazionalità polacca invece ch'es- 
sere abbandonata e'disconosciuta; venisse fatta 
scopo-di- un! contratto«o» diuna vendita: Qua- 
sta supposizione non ha» nulla5d’inverosimile 
perchè. la: Prussia'troverà sulla:sua via :quelle 
varie: difficoltà che molti: già riconoscone:-Se 
però la'Prussia-si metterà .all’opra. onesta- 
mento e seriamente,i desideri. dei popoli te- 
deschi possano esser presi in: considerazione 
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non richiesti dalla dignità nazionale, e che 


‘uon accordo per la soluzione amiche- 
vole e SOGUIsIRUTATIO anita ny 


atti che vennero applauditi dal Diritto, il 
quale non ha poi avuta una parola d’en- 
comio. per la lettera del barone Ricasoli 
sull’arresto del Calicchio e, se ben. ricor- 
diamo, non l'ha neppur. creduta. merite- 
vole di esser riprodotta. 

—eaonoee=<—— 

GERMANIA E POLONIA 


Leggiamo nel Morning Post: 


La pace è proclamata in Germania !.. Le 
fortezze del Reno ricevettero l’ ordine di di- 
sarmo, ed i reggimenti. di artiglieria da cam- 
pagaa devono esser ridotti sul piede di pace. 
Il re di Prussia dichiarò che, « la pace.è.ri 
stabilita in ogni dove, » ‘e determinò che si 
solennizzi pubblicamente il fausto avvenimento. 

Noi speriamo che ciò sia per divenire una 
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APPENDICE 


UNA GAMBA ROTTA 


Novella di O. DONATI 


——sotaioo— 


La mattina di poi la contessa di S. Ci- 
priano tutta lagrimosa nell’ aspetto sì recò 
al'‘mulitto, e nurrando l’improvisa partenza 
del figlio, pregò Prospero di permettere che 
Caterina andasse a convivere con esso lore. 
Ormai, ella disse, noi la consideriamo come 
nostra figlia propria, e non ssprewmo vivere 
senza di lei. Che il nostro Goido abbia al- 
meno il ‘conforto di sapere che i suoi geni- 
tori sanno apprezzare le doti della virtuosa 
fanciulfa, la quale seppe inspirargli un sì ar- 
dente affetto, e rendergli per dus volte du- 
rissimo l' abbandonare 31 suo paese e i suoi 
parenti. Confondendo insieme Ie lagrime la 
vecchia contessa si strinse al seno la sua 
nuora futura. La quale afffanta dal dolore e 
dall'insonnia di una lunga}(e tormentosissima 
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notte,.si arrese ad un invito fatto.con tanta 
affettuosa cortesia, e con lei si parii. 

In pochi giorni, com’ è da credere, i bei 
modi di Caterina le.guadagnarono del tutto 
il cuore dei due vecchi, i quali trovarono 
conforto alla Joro presente condizione, nel 
volere como ella fosse degna di far parte 
della loro casa. La faccenda del blasone di 
tanto in tanto veniva come-un infesto fanta 
sma a tormensarli, ma una carezza di Cito. 
rina;, un suo sorriso , una parola bastavano 
a disperdere le immagini: più tristi. 

Le lettere di Guido non si facevano desi- 
derare. Senza arrestarsi per via; egli \si era 
recato a Londra presso il banchiere che in 
aliro tempo. gli aveva usate assai cortesie. 

Egli sperava col suo mezzo di potere rag- 
giungere. il suo intento : lo., sapeva ricchis- 
simo; pieno di avvedimenti e di buone. re- 
lazioni commerciali e.che è più assai pre- 
penso a giovargli. 

Rivelutole poche ore depo il suo arrivo 
nella metropeli britanoica, Guido. a cui ogni 
minuto .d’indugio pareva rubato al suo amare, 
gli narrò tosto..le, sventure della sua famiglia, 
e il proponimento sto di rifare. le perdute 
sostanze. Degli amori si tacque. Il bravo in- 
glese lodò altamente siffatto divisamento; e 
gli promise tutto quanto il suo aiuto perchè 
il successo corrispondesse in breve tempo alla 
nobilià dei propositi. 

Lo velle ospite suo, e-lo ammise nella sua 
banca con generoso assegnamento, sebbene 
non sapesse veramento in qual: parte della 


vasta azienda l’opera «di Guido avesse po. 
tuto utilmente essere usata. Condottolo a casa 
sua: dove tutta (la. fimiglia la accolse come 
vecchio amico, gli presentò una giovanetta 
che Guido non aveva mai veduta nel tempo 
in cui ebbe altra volta «a far soggiorno in 
Londra. Era questa ‘una nipote del banchiere, 
nata e cresciuta nell’ Indie, la quale rimasta 
orfana di ambidue-i genitori, era stata rac- 
colca in. casa-dallo -zioche le faceva da pa- 
dre, asaministrandele pure la «cospicua ere- 
dià. Ignaro iasino allora di-ogni pratica di 
commercio, Guido si trovò «in sulle prime 
alquento: impacciato a ‘sbrigare la bisogna che 
gli veniva:affidata; ma che;non può l’amore, 
congiunto alla. nobiltà dell'animo e a una per- 
severanza avtutta prova ? Colto e d’ ingegno 
«pronto e versatile, Guide in,pochi mesi \pa- 
reva. un banchiere consumate, edera giunto 
a tale da giovare talvelta. di buoni censigli 
il suo protettore che avava posto in lai fi- 
ducia uguale ali’ affe:to grandissimo. Le cose 
di Guido cominciavano per-tal modo a pren- 
dere. una piega assai soddisfacente. 
L'assegnamento era stato aumentato , @ il 
banchiere che sapeva quanto fosse a lui ne- 
cessario l'abbreviare il cammino che lo teneva 
lontano dalla meta prefissa, lo andava associando 
a.certe sue speculazioni di borsa, nelle quali 
il giopane non correva rischio di sorta, e per 
converso avea tutto da. gusdagnare. La for- 
tuna gli sorrise benigna, sicchè ei si sentiva 


ma tutto pieno del-suo primo amore ei non 
s’avvide subito dell'effetto che la presenza di 
Ini:e il conversare faceva sull’animo di Giu- 
lia Morrison; la giovine! orfana che il leltore 
conosce. A: pocoa poco ilgermedi una fa= 
nesta passione si andò sviluppando in'quel 
cuore ardente; e tanto più’ fiera quanto più 
celata. ‘ 1 

Giulia: no. era ‘bella ma piacente, @ glioc- 
chi ‘ivi. come carboni accesi; e il tumido lab- 
bré ‘manifestavano: l’ ardore «proprio. della 
sua. razza. Fosse il'dolore:-della. morte im- 
matura de’suoi parenti, fosse la sua maniera 
dissentire ; èlla nom si abbandonava, mai al 
vivace folleggiare ‘proprio dell'età sua; 6 ser- 
bava mai sempre una ritenutezza che jmpe- 
diva ‘di scorgerne iseritimenti -dell’animo. 
Per questa singolarità sua; Guido: potò vivere 
e trattare con essa per buona. pezza:; senza 
che gli ‘cadesse neppure in pensiero tutte il 
male (che senza volere le andava facendo. 

Ora avvenné in'questo mezzo tempo che 
il banchiere stimò ‘giuntovil momento di -ef- 
fettuare ‘certi: disegni:da gran tempo -vagheg- 
giati, riguardo alla: nipote: a 

Mav innanzi di disporre della» sua mano, 
volle' interrogare la volontà. della giovinetta. 
Suo fine precipuo. quello si era di farla. fe- 
lice, e non. v'ha «sacrifizio . che..non avesse 
lietatiente fatto: per raggiungerlo. Palesato a 
Giulia il proprio divisamento di accasarla, il 
banchiere rimase «dolorosamente meravigliato 
del. modo onde Giulia l'accolse. Dalla sua 


lo empiva di giubilo e di tenerezza, perchè 
pensava che ogui giorno che scorreva' lo 
avvicinava ‘alla sua Caterina; ai genitori suoi, 
Ogni volta che conchiudeva qualche buon 
negozie, «prendeva la penna per iscrivere ln 
Italia; e le suevlettere «allora-erano tutte im+ 
prontate dalla. gioia. purissima che. gl' in- 
nondava l’anima. Era proprio il caso in che 
Vera era avidamente! desidera, ma di un'a- 
vidità la‘quale non aven:-nula di basso e di 
riprevevole. In sui-primi tempi della gua ve- 
nuta a Londra; l'umore di Guido era eupo e 
melancenico, Era troppo recente la sua se- 
parazione dagli oggetti che più amava; e il 
suovavrenire era un’incognita ch'egli temeva 
di giungere a decifrare. Di mano in mano 
che la sua fortuna andò migliorando, anche 
il caratiere si rifece come nei tempi migliori 
della sua gioventù. Quasi quasi. poteva. dirsi 
che nessnna cura molesta lo tribolasse, dap- 
poichè egli avesse ormai in sè la consolante 
certezza di ricongiungersi a Caterina «in un 
tempo nen eccessivamente lontano; ed ogui 
giorno che passava , lo rendeva padrone di 
maggiori mezzi per procacciare ad essa mag- 
gier copia di godimenti. 

Ma ‘a questo mondo è sempre la stessa 
vicenda, che nel bene è-il germe del male, 
nel male il bene. 

Ment:e Guido senza alcun sospetto ‘passava 
i giorni se non. lieti almeno tranquilli; e con- 
fortati da una cara speranza; gli si andavanò 


a vista d’occhio crescere negli averi e nella 


pubblica estiniazione. Questo lieto successo 
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apprestando dispiacenze nuove. Vivendo in 
casa: del ‘banchiere nell'intimità di: famiglia, 


confusione, dalle lagrime. che le.sgorgavano . 
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© Ripetufi evviva , freretiche, acclamagioni, a | 
Venezia accolsero la ng # 9 l'onoîe- 
«vole Tecchio ,...visibilmelite. ‘commosso dopo 
«aver: risposto»; riogranziando , agitando in 
"aria il cappello 0-18 mani, si accommiatò in 
fotapagnia di tutti gli illustri ospiti, dalla 
‘folla plaudente con queste.parole: « Ben a 
L-tagione, intucnate. iano. Fratelli. d'Italia, 
chè i fratelli veneti sono veri e degni fratelli 


di tutti gli ilaliani, © specialmente di voi, © 


iemontesi , di voi che avete tinto opèrato 
Fra lana Italia} che avete finto sof- 


i «ferto porla causa della libertà) ‘di quella 
i|‘causa cherfinalmente' oggi trionfa.» Le pa- 


role.del comm. Tecchio furano sccolte con 
tanto, entusiasmo; furono acclamate.in modo 
tale, che rinvazio a farvene la descrizione ; 

‘© yi dirò coe ebbero un lungo e prolun. 

d gri( Viva Venezia! Ed il'fischio 
Fella locomotiva recava alla Regina dell'A-, 
dria ‘gli evviva dei fratelli torinesi, 0 


DE 


Miano, 5. settembre. — Ora. che il freddo 
8 il plebiscito:hapno ridato un podi yita a 
questa città, ripiglio la mia penna di corri 

pondente. 

" Lasciando che il primo continui a spin- 
igerò”a frotte i villeggianti nelle tiepido mura 
cittadine 0 che qui raccelga.a; lauto pasto 
di affamati cronisti da giornale tutta. la se- 
quela di quegli. aneddeti,;. cancans.; mode, 
|.caccio, regate, balli , amori che nicquero e 


vissero per due mesi tranquilli © beati senza 
Ja mo 


MII "della ‘pubblicità fra 
i Ville del Varesotiò ei colli aprichi 
della Brianza, ja:so a parlarvi del secondo. 

-'UDaì giornali cittadini che mi hanno ‘pre- 
ceduto d'un giorgo avrete rilevato dettaglia- 


PA | | amente.la festosa accoglienza che abbiamo 


{ol || fatto alla deputazione veneta latrice del plo-! 
conte | fatto alla, depuia 


o, la Depu: 


9 A ole JD 


abate Stellardì 

rie E ygP0R}li 16; dopo, di 
avere alla “puadenina offerto naa.squita re: 

;° fezione; le de di ala einer pocrenali, 
«Verso un'ora genna io, la Depnta 
« zione di; ritorno: ida, rinaggio, 5 
“recata; al Palazzo: di; Città. aye-era;zicevut 

| ina grannumero-di.consiglieri comunali nell 

-15ala,del consiglio, o dopo breve fermata.;.s 

—. ne ritornava. all’albergon d'Europa sper: ripar; 

6 tire-alla, sera salle sore 80 cicrolreiio ora 

«10 (Descrivervio:giesto ‘momento solenne» 

> separazione: è impossibile: Un picchetto d’o: 

vinore'di ben:300 imiliti di: guardia! nazional 

© leravschierata: sotto !ilatrio» della porta d'ac- 

-r0esso allo ‘scalo. Eragorosissimi ‘applatsi scop- 

‘©piùrone ‘unanimi dalla immensa filla che 

entrasse pure? allo i*scalo:per dare: d'addio a 
deputazione partente, quando questa, accom! 

© pagnata»-dal»-sindaco=e=da-moltissimi»consi- 


î ta > ottello"Hah : Ì 
dal ciglio; dille parole tronche e scontiessp 
‘che/le' uscivano! dal'labbro, egli:s’avvidò tost 
-’the:qualche'segreto)si nascondeva nel cuor 
lordella fanciulla:'Ma prudente ‘com'era perral- 
D\Joransi'Ttacqub jd detetminò' di» spiarne gii 
atti e le parole per giungere a scoprirlo; mò 
andò ‘molto: che iriusdio Nom è-an dirà sò egli 
si cousola!se della sta»écoper:a» poichè ialtro 
‘disegno mon avesse ina avu'o da «quello i 
“fuori: dii stringere: Guidé a-sò'commido più 
3 dolca: dell’atnicizià , \@rdi; dare; dim) compagno 
* alla nipote che/sapesserfarla felice i pereiatta 
la #ita Ora l’abnere) najo spontaneamente nél 
tuore di-Giulia sera ‘alsuot: occhi ila migliore 
prova dellarbonià del suordirisamento;r ti 
© ‘egli ormai bs ‘’compiateva considerare c0me 
*' «attuato; nqn pensando neppur peò asbra che 
Der! patte ‘del giovine potesse iaconiraro osta- 
colo; Strettusir nuiovaniente va vcolloquio "con 
bi Giulia,?tomparo!e/ampreroline sco dulte in- 
losidtenia,? pervenne finalmente a -S:rapparle 
«© al labbro®tma confessione che eglicgià.sa- 
peva in armonia©con rles Suerprewisioni. : 
«OT Restiva? Gdido;) mas doni iquestorei non cre 
nl'aettoniai isir of div'altudi riserboz-engli par] ò 
’dellartosa con Pusitafrancherza:n «01. 
nec Ta' falminé? a ccigl'sereno mon: mette tato 
® turbbiniento "pella” paturat quanto? nell'animo 
I: di'Guito ‘offerta:delrlianchiere; Ei *misùrò 


stidno obivvs"a 


con'suiò rifiuto:sirebbeto derivate; aula: goa- 
© tilerza vdell'anivovsuono di profondamente 
| commossa. I benefizi ricevuti dal banchiere 


a 
AIBoro, n M 


biscito. Malgrado il tompo pioviggiaoso, che 
avrebbe Yovuto ‘tratteriore a casa buona parte 
“della popolazione, le ‘vie ché percorse lì de- 
putazione el recarsi dalla‘stazione della fet- 
-rovia:al’albergo delia Ville erano gremite di 
-popalo, che-salutara con omriva i rappresen- 
cianii della Venezia. Anche Ja Guardia nazio- 
nale, malgrado. Ja nebbia mattutina, si iroyò 
ia buon numero a far bro la scorta d'onore. 


to 


titante P'iscivlvera, apprestato nell'albergo 


peri 'arira (del’Manicigio, vi'-farono scambi di 
lebrindisive di augurii, che se non avevano il 
«prestigio della. novità. avevano. cerlamente,.il 
merito, di. sgorgare dal cuore, © d’esprimere 
+ fedelmente. la viva, gioia di tutti pel fausto 
SA che unisce alla libera famiglia 
"italiana tanto migliaia di fratelli. 

(0 std’di ieri fa anche rallegrata di ano 


i centinaia di. bawsiera 
a egeopfiginno te ‘piuva vano. ad 


na + cani balansio 
ORI OMO RI ta Gi Sindardi, delle. cento 
città italiane inglberati su altissimo antenne. 
È anche questo nn eccellente: metodo per 
istruire con diletto îl popolo Rella storia del 
| suo ‘paese. Era infatti ‘un piacere pel ‘vostro 
corfispondente il'vedere ieri gruppi di ra- 
gaszi fermarsi sotto ol questavor: quella an- 
tenna e udirli a spiegarsi a vicenda il signi: 
ficato del marzocco «e. della lupa. 

Verso mezzogiorno nelle sale di Brera ve- 
nivano distribuiti prendi ai più distinti fra i 
medici vaccinateri e gli, operai delle scuole 
serali di canto, disegno e 'calligrafis. Si can- 
*farorio "da questi ultimi ‘inni. d’occasione' che 
Vennero applauditi principalmente’ per.la per- 
fetta:loro esecuzione. E notate ‘che nessuno 
di ‘quelli operai conosce la musica: sono tutti 
orecchianti ; tuttivia non vi falsario, nè ‘vi 
ometono una nota; come pure avviene so- 
vente di tante celebrità canorè pigate a peso 
d'oro. Tanta ‘valentia è in massima parte do- 
vuta al abilità ed alla pazienza del bravo 
maestro-Leoni-chs' li istruisce; come pure 


| ST SSD INTEN RIS STO ST EI 


ih cn sole chie invitava ‘tutta la) Dona 


"ia nidi” piocola “parte di 1010 va a quelli» 
altri maestri che seppero trarre da quelle 
mani rozze ed incallite dal lavoro. disegni 
@illigrafici, figuro archifettohiche ; fitiaiti ed, 

morelli eseguiti con tinta finezza da de- 

(Ja meraviglia” di tutti quanti ebbaro agio 
lidi poferli esaminare. Ia fanzione era pra: 
| Seduta dd Bret Villamarina, che oramai 
condiside col sindaco Beretta 6 con Sant'An- 


gamente colla. scoja disegmati i ritratti dei. 
nostri gra&dì a fianco dell'olio di merluzzo e 
dei ratafià, un cappello & clindro, un elmo 
ed uma pendola che ‘facevano pendant con 
tre numeri in ritardo d’ un banco da 
a aa k 

All'ilpminazione, fatta per cura del muni- 

cipio, risposa spontanea quella della’ popola- 
zione e sino, adora tarda si udirono canti 
e sueni per tutte le vie. Anche il teatro della 
Scali vate illuminato a giorno pet cura del 
municipio, e fu bere, perchè così vi, si potè 
raccogliere..a/ più geniale irattenimento tuti 
quei. forestieri che la féerie del.ponte di car- 
tone avaya qui chiamati dalle vicine proyia- 
cie. E giacchè ho .tirato in iscena il teatro 
della Scala lasciatemi annunciare, cosa che 
non capità spesso volte, l'esito brillante dello 
‘spettacolo di ballo che ora visi rappresenta. 
Azione: corta, mimica poca, danse leggiadre, 
costumi nuovi. e originali, vestiario ricco, de- 
corazione perfetta, musica buonissima, ecco- 
vi, in poche parole, tutti i requisiti coreegra- 
fici cha formano della Devddey di Monplai- 
sir, un hallo che avrà la foriuna d'essere ri- 
prodotto sille scene dei priucipaîl teatri. — 
Per carnevale ci sì annuncia Taglioni con 
due balli nuovi e si paria |.d' un, repertorio 
sceltissimo. di opere con distinti artisti. È 
meglio così perchè a Milago, la questione tea- 
frale — con.tutii questi imbrogli di dotazio- 
ne, che, con grave scapito di tanti interessi 
‘feigono sospaso a mezzo ogni deliberasione — 
di da fare ‘alla direzione ed ali” impresa’ più 
di quello che: non dia'alla diplomazia: euro- 
pea la questione orientale. 

Un freddurista che passasse per le nostre 
vie in questi giorgi dovrebbe esclamare che 
Milano renda pieno omaggio alla sentenza 
napoleonica del passato che crolla. Il mattella 
music pale non ha un momento di requie, e 
3-esaî ‘entpi rinironano da mane ia sera dal 
Naviglio al Kauw:-up; via-vai:di carric: 
cole .éd un. fisissimo Remlo vrrerizora, La 
chiesa di San B:rtolomeo ed il Coperto dei 
Figini vennero anch’ essi immolati spistata- 
menta sul! altare del rettifilo. E il gran sa- 
cerdote che presiede questi incessanti sagri- 
fici dèlla vecchia Milano è il bologaese cava. 
lier Mengoni. Senza. adalazione ‘questo di: 
stinto. iogegnére ha saputo. dare-una spinta 
così intelligente ed indefessa ai nostri layori 
edilizi da far strabiliare anche quei vecchi 
ambrosizni, che non credeyano possibile po- 
tersi creare del bello e del buono setiza pe- 
scarli nel vivaio delle preduzioni medesime. 
Il Mengoni, ol:re essere un abile architetto, 
ha mostrato. di essere pure un. eccellente 
speculatere. Sull'aréa inoporosa che fiancheg- 
gia 1? ala dessra- della. galleria; Vittorio Ema- 
Nuele ha edificato provy:soriamente una ses- 
santina di coméde @A eleganti botieguccie di 
legno, che sono ricetcatissime dai merciaiuoli 
che farono costretti a sloggiare dalle contrade 
demolite. Il prezzo di fabbrica d’ogni bottega 
è d'un migliaio di lire circa; ma ammontando 
il prezzo d'affitto ad egual somma ed essendo 


l'affilto duraturo per due anni, a locazione 


Ecco, scrive-la Provincia di Torino-deìb,. 


finita il Mengoni, o la Società inglese ch'egli | l'indirizzo presentato dalla Deputazione pra 


rappresenta , avrà incassato UD migliaio di | 
lira, nette per ogni bottega, senza tener conto 
del materiale 


di timanenza, del servizio reso 
al commercio della piazza e dell’abbellimento 


fatto alla città. Orazio RON avrebba potuto | facendo omaggio del suo plebiscito al 


desiderare di vedere applicate meglio di così 
il precetto cell'omne tulit punctum. p 


2 BRE 


Il Monde che ogni giorno sì occupa a dare 
consigli al Santo Padre nella tema forse chelo 
Spirito Santo ‘mon (provveda ad illuminarlo 
quante basta;, ritorna, in oggi sul suo tema 
favorito di mandare cioò il Papa a Malta e 
dimenticando tito. quello che ha detio con. 
tro l'ererica Inghiherra è contro la perfida 
Albione, scrive quanto segue: S 


de’ secoli cattolici. » 

Ci sia. permesso di notare che questo pa 
ragone è' poco seducente per il Papa. Il 
diritto d'asilo dei Secoli cattolici venne a noi 
tramandato come il diritto d’impunità che si 
accerdara;ai malfattori che ‘si ricoveravano 
in quei tai Inoghi. Il Monde pei, più che gli 
altri, ha gridato contro il diritto d’ asilo del- 
l'Inghilterra quando ‘si trattava del signor 
Giuseppe Mazzini, d'Orsini, ecc. 

« L'assenza di contralizzazione fa che Malta, 
anche ‘essendo un possedimento inglese, ré- 
sta una terra italiana @ cattolica. Pio JX sa 
rebbe più vicino .che mai agli Stati della 
Chiesi. Vi troverebbe, wna' popolazione a- 
mica. > fo QUIDIS KA 4 

Il Monde ‘parla benenissimo, s6° noî che 
appunto perchè vi si troverebbe troppo bene 
verrebbe. a. mancare un pretesto al Papa. e 
suoi successori di venirne via. Qual ragione 
avrebbe per disturbarsi a. partire. da Malta 
per ritornaro a Roma, quando questo ritorno 
produrtebbe un gran distùrbo all’ Itala che 
comodamente! si sarebbe adagiata nell'eterna 
città ? 


Si leggo nel Memorial Diplomatique del & 
corrente: 


Riceviamo direttamente da Miramar notizie so- 
disfacenti sullo stato di salute. dell’ imperatrice 
Carlotta. Mercè' le ‘cure intelligenti ed assidue 
delle quali S. M. è l'oggetto; ‘è mercè l'assoluto 
riposo. del :quale essa gode in*quel delizioso ri- 
tiro, oye una ridente ‘natura, il cielo sereno ed 
il mare limpido si trovano riuniti per ispirare la 
quiete; #1 esaltazione morale chie’ turbò “la prin: 
cipessa è completamente ; calmata. Il i migliora- 
mento, che da principio sembraya seguisse molto 
lentamente, oggi si presenta con tutti quanti i 
sintomi di una guarigione ‘radicale. u 

A mezza tiro-di-fucile dal castello; di, Mira- 
mar, costrutto nello stile italiano del medio evo, 
S'inmalza un'imodesto padiglione coperto di fron- 
de; © che momasi la casa del giardiniere. Prima 
di partire pel. Messico; l'arciduca Massimiliano e 
la principessa Carlotta preferivano abitare quella 
casa per sottrarsi alle noie dell'etichetta. L'im- 


peratrice ‘ha desiderato dimorarvi ‘di ritiovo, ed 
in mezzo alle dolci reminiscenze. che la; circon- 
dano, essa impiega le sue ore di ozio a leggere, 
‘a suonare ed a dipingere. 

Più di una volta l'imperatrice ‘ha già manife- 
stato il desiderio di ritornare presso il suo au- 
gusto sposo; ma le cure indispensabili alla sua 
salute, dopo le fatiche e le emozioni che Sua 
Maestà provò nella! crisi testè superata, non pèr- 
mettono che il suo desiderio si realizzi. I. me- 
dici insistono sulla necessità che l'imperatrice 
non parta dall'Europa in inverno, e gli ordini 
giunti dal Messico prescrivono di seguire seru- 
polosamente i. consigli e le istruzioni degli no- 
mini della scienza, È probabile che, quando la 
stagione divenga più rigorosa, l'imperatrice sì 
trasferirà nell'isola di Lacroma, ch'è sua pro- 
prietà personale, e dove regna il mite clima» di 
Napoli, 


—__— —_____mm 


ccnl cri cri 


vinciale terine:0 alla Deputazione veneta: 


Nel dì 
1V novembre WDCCCLXVI 


in cui la Venezia ridata alla patria) 


| assicura ARE 

l'indipendenza e l'unità d'Italia. 

ai fratelli Veneti } 
offre i suoi. voti gs 

la Provincia di Torino... 

Ai Veneti, SES 
Le aspirazioni di secoli, il lungo desiderio di 
un popolo, i vostri voti or hanno soddisfatto, 


Obliando.i dolori patiti , le co) n 
obliando i sacrifizi ed i disine pl 
stringa in una sol fede, lai è alla patria, 


al Re; a 
Quando Venezia con le sue cale retin 
verso i lontani lidi d'Oriente, andava cercando 
potenza, dovizie è glorià; essa Preltideva ai là: 
gnanimi fatti che la resero ammiranda al mond, 
per l’éroicà costanza con | chi ssostenze lam 
devozione. al patrio vessillo. astiene 
" Energià di Re, invita voloi fi’ dello genti 
tiliario' potò comipier un'fatto che la'storiattà. 
giîstta e che sulle riverdell’Adria 0 
Quando in S. Marco.il Principe acclamato sarà 
compiuta l'indipendenza d'Italia, voi ricon 
l'antica potenza che al Dogs faceva Soggette Ta 
acque dei mari; ed.ai vostri evviva faran eco 
sulle.rive.del Po Ie acclamazioni .di. questi po. 
oli, che staccando dalle orifiamme Venete | 
nomi di Meloria, Candia, Negropotite, Cipro, Zara 
‘e Malghera li. unifanno a ‘quelli di Goito, Pale. 
stro; Varese e .S. Martino, per. farne.con yoi un 
‘selo onore alla bandiera della nazione, : 
* Se nella piena del giùbilò che'né erompo dal 
cuore a tania ventura, si può,mescere ua:do- 
lore a: turbarlo, è quello di, yeder diceria da 
noi per far ritorno ai patri lidi, tanti | 'eranò 
fatti nostri concittadini e fratelli. Un rieordo del 
passato li accompagni, e pussano “essi rammen- 
tare. ancora..$0! l tetto natìo,: qu zo del- 
ablico Piemonte. er” 
Nella nuòva èra che sî apre ‘all'Italia; ciatan- 
zeremo: uniti 0; fidenti nella grandézza” che ci 


prepara una patria, indipendente, glun 
Re leale. — — N ch è 


*‘rorinò, 4 novembre 1866. 
La Deputazione Provineiale, 


Togliamo dal Corriere della Venezia dal 
By fl Seglionte ‘affetiudso saluto’ che “la Cot- 
gregatione mubdicipale: di. Venezia scambiò 
con ‘tutte la città d’Italia che. salutarono la 
sua, redenzione :, di 

«Alle innumerevoli Rappresentanza di cità 
6 Comitati che in questi ultigri giorni agginn- 
gevanio gratulazioni ‘a fedferni saluti, Venetia 
dolerite "di ‘hoù poter tisponidere ad ogiima 
con separato messaggio; attesta’ in ‘un. telipo 
a tutte .la.riconoscenza più sincera, esplia; tan 
esse. per la redenzione d' Italia, ed. intuom: 
il grido che corre oggi in bocca di ognuno di 

« Viva il Re, viva l Italia. » 


NRE TETTI 
E Siamo , assicurati, scrive 1’ Ialia Centrale 
di Reggio (Emilia) del 3,.che un nostro risco 
concittadino abbia offerto alla Deputazione 
provinciale di assumerè la costruzione del 
rondo di ‘strada forratà  Reggio:Guastalla- 
Mantova; edi.dare! ultimato il lavoro in 45 
mesi, { 

Stante le feste che avravno l&ogo per l’am: 
data di S. M. il Re a Venezia, la nostra Com: 
missione incaricata di’ trattito con la Depu. 
fazione provinciale ‘di Mantova per ottenere 
dal governo: la ‘concessione della strada fer- 
rata Reggio-Guastalla-Mantova, non potrà es 
sere ricevuta che il giorno 44 corrente, 


La Gazzetta ‘di Parma del 3 corrente 
scrive: 1 

Oggi un agente della Direzione demaniale 
accompagnato dal sindaco della nostra città 
prendeva possesso del monastero delle Te- 
resiano è procedeva all’ inventario dei mobili 
e degli arredi ivi esistenti, 


'’obbligavano verso: di lui da wincolo indis- 
' solubile di gratitudine. Mi mentre gli avrebba 
data la vita ‘so questa avesso potuto riuscir- 
“gli “di'giovamento;' non sapeva rò poteva sa- 
rificargli l'affetto del sno cuore. Arroge ch'egli 
stimava grandemente Giulia è gli piaceva ig 
elei la moilestia; la: coltura; la gentilezza del 
iratto;i fia (nori provava per essa'iche utì 'sen- 
limento ‘gentile, il quale nulla avera a che 
fare con l'amore. Dalla frequenza del con- 
Pwersire, dalla dimestichezza del'vivore, era 
il bensì Data fra essi una certa iltimità che in 
"Guido par altro ‘non era andata più olire di 
amicizia frateraa. 
‘100Dopo Caterizia, dopo la ‘madre; Giulia era 
‘frena dubbio-la denna ch'egli avrebbe pre- 
ferità alle: altre, 6 fors’ anco l'avrebbe amata 
‘Lin modo diverso di quello che si suole aniare 
enna sorella, ‘se dl suo cuore» non: fosse stato 
tutto piano'èi Caterina: Quindi è agavol cosa 
‘|'imuaginare com@ugli non dovesse esitare un 
istante nel rispondere .al ‘suo benefattore, Ma 
apptnio ‘perchè vera di \suo:-benefattore, ap- 
punto perchè si traltara ‘di: Giulia; Ja rispo- 
sta' netiamenterscolpita dentro dini, non potè 
di primo ‘tratto! venirgli' alle labbra. Talchè 
il banchiere vedendo la gran’ confasione in 
ui ilisuo'dire avea posto il giovane, stimò er- 
roneamente.che d'impensata fortuna gl'impe- 


©'id’un’ tratto le conseguenze «spiacevoli che (da + disse di esprimere la:sua gioia.E non volendo 


prolungate pel momenio: quello siato penoso, 
blo.lasciò solo co.sisi pensieri ; aspettando a 


miglior tempo una risposta che egli non du- | 


bitava conforme a’suoi desideri e a quelli di 
Giulia. 

A Guido non isfaggi l'equivoco nel quale 
il'bravo banchiere era caduto, eil sto tur- 
bamento crebbe viemmaggiormente: Imtulto 
quel giorno e'nella notte appresso, egli men 
fece che studiare fra sè ‘e sè il'modo più ac- 
cencio per trarsi dal mal passo senza urtare 
di frente l’amòr proprie! e 'l’aspettazione del 
sno ‘protettore, dacchè non poteva farlo ju 
ogni tampo senza forire cradelmente il cuore 
di Giulia. Mille partiti si propose alla mente, 
e li sceriò non appena proposti; Quale ‘non 
gli ‘andava a versi per un conto) quale per 
l’altro, e intanto il suo pensiero si ‘offascava 
più che mai e l’anima’ provava più fiero tra 
vaglio, Milta volte si augurò di non esserinato 
odi pon aver. mai corostinto ‘persone alle 
quali, suo malgrado, si sentiva legato per vin- 
colo d'amicizia le div gratitudine; Finalmente 
non perchè ‘fosse ‘il partito che-lo 'sod4isfa- 
cesse, ma: perchè quello:che poteva ‘toglierlo 
più presto da tanta-tribolazione; stimò buono 
d’aprire il suo cuire al’generdso banchiere, 
© lasciare a dui, como avyadre; giudicare della 
via da-seguire im faccenda csì delicata. 

ll dabben momò ne rimase. allibito, tanto 
fu lo sgomento onderfu preso nel'veder ro- 
vinare dalle fondamenta l’edifizio che s'era 
creato nella fantasia. Nondimeno, da espero 
conoscitere delle cose e degli uomini, vite 
subito che l’amore: di Guido ‘per Caterina 
quell'amore così nobilmente sentito, pel quale 


si era sobbarcato a condur vita tutta diversa 
da quella che si convebisse alla sua educa 
zione e al suo grado, non era tale da essere 
agevolmente cancellato dall’animo. Ad ogni 
modo, anca potendolo, non avrebba nella sna 
onoratezza tentato wai di combawerio in ve. 
runa guisa. Solo gli rincrebbe amaramente 
che esso'sì etigesse come una muraglis d'la 
Ghina fra Giulia’ ‘è il suo protetto, è lo tra 
vagliava grandemente” il pensiero di do*er 
preparare là nipote Valla tristà Povella. Ma 
psichè a questo ‘si davera venire ‘una ‘volta 
fa ‘egli il primo' a ‘consigliate Guido atallon 
tamarsi insalutato ‘ospite da quella ‘casa, dove 
da tanto .terapo' era tebuto come di famiglia. 
E nel dargli questo consiglio Te lagrime scon 
devano abbondinti dagli occhi di quell'egrs- 
gio uomo, e:le parola uscivano tronche dal 
suo Jabbre. 

Guido pure non rimase insensibile a que- 
sta forzata e ‘brusca separazione, ma mon'vi 
era altercativa } sicchè ia quel giorno stesso 
raccolte Te cose sué ‘aridò ‘ad alloggiare “in 
un ‘albergo. Il suolo di Londra gli binciava 
sotte' i piedi, m. i numerosi negozi a cui 
dovea dar ses'o; lò costrinsero; sto mialgta 
do, a rimanere ancòra por poco. Ciò the più 
Rli doleva si era it dovere ‘appunto in causa 
di questi suoì negozi prolungare la'sue'fe- 
lazioni colla‘ Banca ché'10' aveva veduto ar- 
rivare povero e sconfortato, e ‘dalla quale 
ora si partiva mon ricchissimo, ma assai bén 
provveduto di beni di fortuna. 


__mTm___—_—_—_—_— 


Ma anco questi giorni penosi per Ini e pl 
banchiere passarono; ed ogni cosa era quasi 
assestata fra loro, sicchè forse più non II° 
maneva che dirsi addio, col cuore straziato 
da ama le vpa ti. QuandosJarmetiina ja pho 
Guilo si era alquanto trattentto im 0389 Per 
preparare le sue robe, un cameriere della 
locanda! 6nîré ‘“annabziandogii dia signor: 
Fattala emirare e poich ebbe alzato il fio 
velo che le copriva il'volto, quale non ita 
dolorosa meraviglia di lui nel ricenostere 
Giulia ?! La quale, saputo a mezzo il rifiulo 
di Gcido ; chè .allo zio non: era comportalo 
il.cuore di svelarie tuita quanta la: verità ® 
spinta e accecaia dalla fiera passione end'era 
dominata ; determinò di ‘vederlo, anco Mn 
volta.e di parlargli, 

L’infalicé mon poteva credere .che fanto 
amore. mon dovasse alla perfine trionfare della 
freddezza che) il giovanè le mostrava: o 861 
tiva «ormai» di ‘non poter più vivere 50024 
Gaido. Messo/im, non»cale-il riserbo, di wer- 
gine bennata e-l’amor-proprio della  denn?y 
fece giuocare tanti. piccoli stratagemmi fine 
chè venne ‘a capo ‘di conoscere da un com- 
messo: della Baucavil luogò dove. egli: dimo- 
rassé. Ersenza prend:r consiglio che dalla 
sua disperazione; si determinò 31 passo che 
il lettore coneste, 
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La Perseveranza del 6 pubblicala seguente 

corrispondenza : î 
Riva di Trento, ? novembre. 

I giornali austriaci ‘hanno pubblicato le norme 
date dal Ministero "della guerra di Vienna per l'e: 
secuzione dell’ampistia copre nebtrattato di, 
pace, e vòi ‘Avrete certo riprodotto “quel docu: 
mento a. più titoli importante. Tra coteste dispo. 
sizioni avvi pur quella che ordina l'immediata so- 
spensione di qualsiasi procedimento avviato con-* 
tîd giovani, che' dalle provincie austriache fos- 
sero illegalmente passati nel Regno, od avessero 
anche preso servigio nelle truppe piemontesi (sic). 

Or bene: la “settimana: scorsa giunsero qui al- 
cuni giovani di questa città, i quali avevano ap- 
pinto ' preso parte "coms! volontari nell'ultima 
guerra contro l’Austria, e che, fidandosi all’a- 
mnistia; avevano creduto poter lasciare ilsiturò 
riparo di Litnone e far ritorno alle case loro. Fu- 
rono lasciati tranquilli per due giorni: nel terzo, 
un ordine dell'Autorità politica ingiunse loro di 
allontanarsi immediatamente dagl' imperiali reali 
Stati. Non valsèrò proteste è reclattii, neppure 
si volle spiegar loro il motivo di questa deci 
sione. Per-.cui dovettero ripartire, esuli costretti, 
pel paesello di Limone. — 

Ora qui noi domandiamo se è questo il modo 
ton cui il Governo atistriaco intende adempiere 
16 ‘obbligazioni’assunte, è ‘se il Governo italiano 
lascierà passare senza alcun réalamo questo fatto, 
che certo non è isolato, e. che oltre al costituire 
un aggravamento alle nostre già misere condi- 
zioni, è chiaramente un'irrisione ai patti giurati | 
e al Regno italiano, di cui l'Austria mostra far 
sì poco conto. 


rene fe VIP PRE TRAE st I 


NOTIZIE SANITARIE 


Leggiamo in data del 6 correnta nel Cor- 
riere dell'Emilia di Bologna: . 

Nelle giornata di iarî, verso le ore 6 po- 
meridiane veniva colpita dal cholera certa 
Lucia Pasciuti, vedova Piccioli. di anni 70 a- 
bitante in via Pietralata. 

L’ înferma vefine tosto trasportata al -laz- 
zaretto, dopo essersi accuratamente eseguite 
le misure di disinfezione. 

Il Corriere della Venezia del 5. scrivo: 

Da oggi cessano i suffamigi alla st+zione. Da- 
mani verrà tolta la contumacia da Trieste. 

Nel Corriere delle Puglie di Bari ia data 
del 3 si leggo: 

Le condizioni igieniche delle nostre con- 
trade non si potrebbero desiderare migliori. 
Ogni timore del fatale morbo è scomparso 
colle pioggie, ei il sensibile affreddamento 
della temperatura. Diffatti ) autorità militare 
ha sciolto il lazzaretto che era stato tempo- 
rariamente eretto nella Villa del Vescovo per 
ricoverarvi i.soldati di passaggio che cadevano 
ammalati, ed il Governo ha pure revocata 
la sospensione del ‘licenziamento delle c'assi- 

La Lombardia.del 6 ha da Palermo, che 
il colonnello Bosco, comandante il corpo dei 
RR. carabinieri ‘in Palermo, vi mori il 3 cor- 
rente, colpito da-cholera fulminante, 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi, giunti questa mattina , 
si occupano ; specialmente, dei nuovi arma- 
menti della Russia in terra e sul mare. 

Il dispaccio dice che un ukase imperiale 
ordina di mettere l’esercito e la flotta al com- 
pleto, al quale oggetto si farà una leva ge- 
nerale calcolata di quattro uomini per mile 
abitanti a che deve essere compiuta pel 15 
febbraio 1867. 

Escludendo i nove milioni di abitanti della 
Siberia e del Caucaso, che non soBo ancora 
soggetti alla leva, resterebbero ancora circa 
260 mila reclute che' si chieierebbaro alla 


risente. 

Ma nei, d’ accordo in questo colla Patrie, 
stimiamo opportuno che prima il fatto sia 
messo fuori di quistione. Non è gran tempo 
che si disse che la Russia aveva ordinato un 
disarmo completo. Bsofna dunque attendere 
di sapere se è il disarmo o l'armamento che 
prevale. “i 

U Moniteur pubblica le ultima nomine nel 
Corpo diplomatico occasionate dall'assunzione 
del marchese di Moustior a ministro degli 
affari esteri. 

Il signor Bourée, inviato 2 Lisbona, ne 
prende il posto a Costantinopoli. Il marchese 
di Moniholog, ministro residente in America, 
va.a Lisbona. A: Washington viene mandato 
il signor Berthe@y, inviato in China, ed il 
signor Banneville pissa dalla direzione degli 
affari politici al ministero dagli esteti, a mi- 
nistro in Isvizzera. 

A proposito di notizie diplomatiche tro- 
viamo nel Moniteur du soîr la seguente po- 
tizia che' noi abbiamo già data, mf che a- 
desso ci giunge con maggiori parudolari: 

"« Il trattato fra l'italia ed il. Giappone fu- 
sottoscritto il 25 agosto a Yeddo; questo trat- 
tato assicura all'Italia vantaggi analoghi a 
quelli di cui godono già nel Giaspone le 
potenza [europee che «hanno conchiuso dei 
tratta col Taikoin. Giammai non {fa con- 
chiuso riel Giapponè Un trattato con fanta 
facilità ed in uno spazio di tempo così breve 
come quello che occorse pel trattato italiano! 

Il plenipotenziario del re Vittorie Emannelo 
era il Agno Aso capitano di vascello 


6 comandante la bella fregata Magenta. ll 


testo adottato come ufficiale fu il testo’ frane 
cose re fa Vimterpreto della missione di Fran- 
cia il signor Merimet di Cachon che assistette 
Îl'‘coniafidante Arminjon nelle trattative. » 
la Francia appena la Commissione nemi- 
nata» per..studiare..se convenga ‘modificare 
l’organizzazione dell'esercito, si ‘radunò per 
la. prima volta, e già si. pirla che si ha in- 
tenzione di abolire il corpo dellò stato m g- 
giore e trasformare una gran paste della ca- 
Valleria in leggera, da pesante che è adesso. 

« Evidentemente sono véci premiature, non 
essendo possibila che sinora siasi deciso nulla 
di tutto questo. » 

I-giòrnali ‘di Vienna si sforzano con una 
ammirabile unanimità a dizainvire l'impor 
tanza della nomina del signor Beust a mini- 
stro degli affari esteri in Austria ed a to- 
glierle specialmente ogni significato di osti. 
lità verso Ja Prussia. 

A proposito di ‘questa nomina leggesi in 
una corrispondenza diretta da Vienna alla 
France: 

«La nomina del. signor Di Beust ‘pro- 
dusseun'impressionestavorevole fra'gli czechi, 
pgiad le fa fatta un’ eccellente accoglienza 
in Ungheria. Questa differenza è molto ca- 
ratieristica. È notorio che gli czechi hanno 
simpatie per la Russia menire gli ungheresi 
respingono la sua influenza, ad eccezione 
del partite ultra-rivoluzionario il quale nen 
sogna altro che l’atterramento: della démina- 
zione austriaca. Questa manifestazioni dello 
spirito pubblico , per quanto divergenti esse 
siano, provano evidentemente che l’ avveni- 
mento del sigaor Di Beust racchiude un'idea 
ed una direzione che mon si. accorda col- 
l'ambizione della Russia. 

« D'altra! parte gli ezechi temono chel si- 
gnor Dì Beust non adetti una politica troppo 
tedesca, mentre i magiari d’ogni colore ten- 
dono ad avere colla. nazione tedesca i mi- 
gliori rapporti. » 

Intorno all'individuo che venne ‘arrestato 
come sospetto d'avere yoluto attentare alla 
vita dell’imperatore è’ Austria a Praga, si 
scrive che sì chiama Fust, che è sarto di 
professione, czeco di nazionalità; è marito e 
padre di due f:ncinlii. 

La regina Vittoria mise a disposizione del 
re Giorgio e della famiglia reale di Annover 
il palazzo di S. James. a Londra. Secondo le 
ultime notizie Sua Maestà il re avrebbe ac- 
cettato l'offerta per se e figlia la principessa 
Federica ; ma la regina Maria, che negli av- 
venimenti di fresca data mostrò tanto corag 
gio e forza d'animo, risolse di rimanere 
nell’Annever con la sua seconda figlia. 

Una commissione di ufficiali e costruttori 
di marina prussiani deve andare in America 
per studiare e riconoscere i miglioramenti 
introdotti nell arte. 

Si asserisce che .il governo prussiano abbia 
acquistato «il. monitor Dunderberg, ch'è .il 
più grande sinora fabbricato. Esso misura 
380 42 piedi di lunghezza, 72 3,4 di Lbr- 
ghezza e presenta un peso di 3090 tonnel- 
late inglesi. È armato con dodici cannoni 
Dablgreen di 41 pollici, quattro Rodman da 
15 pollici, e completerà il suo armamento 


con due cannoni di manifattura prussiana, |- 


che giustamente facero la loro prova alla bat- 
taglia di Lissa, dacchè ciò che. certamente 
tion è a conoscenza di molti, il Kaiser ed 
altri legni austriaci erano armati con cannoni 
di provenienza prossizna. 

Leggiamo nel Memorial Diplomatique : 

« Per la via di Nuova York si è saputo a 
Parigi che il generale di Cas'elnau era sbar- 
cato il 43 settembre a Vera-Crur, e che si 
era immediatamente diretto verso la capitale 
del Messico, per compiervi la sua missione. 

«Se noi ‘siamo bene informati, pochi giorni 
sono, il governo francese avrebbe riceruto 
due telegrammi, uno dei quali fu spedito dal 
maresciallo Bazaino e |’ altro dal sigaor Dano, 
nostro ministro a Messico. 

« Noi non abbiamo la pretesa di conoscerne 
il tenore; ma, se se ns deve giudicare dagli 
ordini dati di affrettare l'armamento dei va- 
scelli destinati a ricondurre le truppe francesi 
dal Messico, l imperatore Massimiliano sem- 
bra che abbia riconosciuto \' opportunità del 
rimpatrio simulianeo delle nostre truppe. 

« Infatti, ci si apprende che prossimamente 
partiranno dai nostri porti dodici vascelli atti 
a trasportare 2000 uomini .ciascuno. » | 

Lo stesso Mémorial smentisce la notizia 
che il principe di-Metternich abbia rimesso 
al goyerno francese uno specchio dei beni 
personali la cui restituzione è reclamata dii 
duchi di Modena, di Parma e di Toscana; 
ma posoia su questo ‘medesimo argomento 
soggiunge: 2 ER 

« Per quanto concerne 1 principi della fa- 
miglia granducale di Toscana, del pari che il 
duca di Modena, l'articolo ‘22 del irattato di 
pace testè concluso fra l'Austria e l’Italia ga- 
rantijce loro la restituzione delle proprietà 
private, mobili od i I 
pressntati i titoli! La Corte di Vienna non ha 
duogus più da fare alcun reclamo in loro fa- 
vorei e su questo argomento, al Governo ita- 
liano! 

« Là Corte di Vienna non potrebbe inter- 
‘cedere a favore dei principi della casa di 
Borbone, senza. attribuirsi i diritti della re- 
gina di Spagsa, protetinice naturale dei mem- 
bri «della sua famiglia , alla quale apparten- 
gono il re Francesco Il ed il duca di Parma, 
« La cosa è diversa relstivamente alle prin- 


duca Carlo-Luigi, terzo 


obili, delle quali avranno , 


cipesse Maria Annunziata 0 Maria Immacolata 
‘di Napoli; la prima delle quali sposò Varci- 
fratello dell’impera- 
fore d'Austria, 6 la seconda, il principe Carlo- 
Salvatore di Toscana, Stante il loro matri. 


monio con degli arciduchi austriaci, lesdua 
sorelle ‘di re Francesco II entrarono ‘a far 
parta della famiglia imperiale, ed è per que- 
sto che l’anzidetto articolo del trattato di pace 
stipula in.}o*0 fàvoro il pagamesto della lore 
dote, da prolerar:i sul'oredità patorna c-n- 
fiscata dal Governo italiano. » 


POINTE EEE, VINTE TERNO II E 
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La Gazzetta Ifaciale del.6' novembre 


contiene : 


4. Ua decreto di S. A. R, il principe Eu- 

genio, in data del 20 ottobre; -col--quale 
le disposizioni degli articoli A e 2,14fera 8, 
del regio decreto 6 dicembre 1863; sono 
ritodifisate in-sevso che per i marigari piloti 
Bi altura, e per i marinari piloti di cabotag- 
gio, l'età per conseguire le patenti rispetti- 
Vameute ad essi altribuite"dsi citativarticoli, 
è stabilita ‘a ‘véntiquattro anni combiti, in 
conformità «di quella fissafa dall'articolo 62 
del ‘Codite ‘per Ja marina. mercantile del 
Regno. 
2. Un decreta del ministro delle finanze, 
in data del 28 ottobre, col quale il prezzo 
del sale comune da vendersi ad uso esclu- 
sivo della fabbricazione della “sola o della 
fduzione dei (minerali, "è fissato come-se» 
gue per anni tra a datare dal 1° gennaio 
4867: 


Per il magazzino n I RE al quintale 


di vendita | jn Bologna 5 4.83 decimale 
Viene abrogato il ministeri:le decreto del 
30 me?rzo 1865, che stabiliva un prezzo u- 
nico per tutti i magazzini dello Stato. 

3. Un decreto di S. A. R. il princise Eu- 
genio in data del 13 ottobre, preceduto dalla 
relazione -del ministro della pnbblica istruzio - 
ne, con il quale sono istituiti due premii di 
uva medaglia d'oro del valore di lire quat. 
trocento da conferirsi annualmente agli autori 
delle due migliori memorie italiane, l’ana di 
matematiche e l’alira di scienze fisiche e na- 
turali. 

Questi due premi saranno conferiti dalla 
Società italiana di scienze detta dei XL resi- 
dente in Modena. 

4, Un decreto di S. A. R..il principe Eu- 

genio in data del 7 iuglio, preceduto ' dalla 
relazione del ministro delle finanze, con il 
quale è autorizzata l'iscrizione sul. Gran Libro 
del debito pubblico al consolidato 5 p. fo di 
una rendita di.un milione di lire con decor- 
renza dal 4° di luglio 1866. 

Pel servizio della renditadi cui all'articolo 
precedente è fatta, sulla ‘tesoreria centrale 
del Regno, cominciando dal 4° di Juglio 
1866, l’annua assegnazione di ua milione di 
ire 

5. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
g@nio',, ini data del 17 ottobre, praces=tv” 
dalla relazione del ‘mipistro-ae1 lavori pub- 

blicj, ‘a tenore del quale. lo linee e gli uf 

fici; telegrafici nelle provincie renele costì 
tuiranno un compartimento telegrafico, il cui 
direttore avrà sede a Venezia. 

"E approvata la. pianta del personale an- 
nessa al decreto medesimo , in sostituzione 
di quella già approvata col decreto del 48 
settembre 1865. 

6. Nomine 6 promozioni nell'ordine. Mau- 
rizisno. 

7. La concessione dsl sovrano emequatur 
ai consoli e vice-consoli esteri in Italia. 


e eo 


La stessa Gazzetta Ufficiale, nella sua parte 
non ufficiale pubblica quanto segue: 


COMANDO GENERALE 
Del Corpo Volontari Italiani 


ll Corpo dei Volontari Italiani è sciolto 
sino dai 25 se.tembra p° po. 

Coloro che continuano a. vestira le assise 
di ufficiali ed a fregiarsi dei distintivi del 
grado che occuparono nel' Corpo, i quali 
fortunatamente sono pochissimi, fanno opera 
contraria alla leggo e corrono anche pericolo 
di recate sfregio ad un'assisa per tante ra- 
gioni onorata e rispettata. 

Il sottoscritto, che per la sistemazione di 
alcune pendenze, reggo tuttavia una pario 
dell'ufficio di stato maggiore, sente il devere 
d’invitarli a deporre senza indugio assisa e 
distintivi, e li arvisa altresì che, se nel ter- 
mine di ciaque giorni a datare da oggi essi 
nou si uniformeranno a questo invito, Je au- 
tori!à compatenti saranno costrette di pren- 
dere gli opportuni provvedimenti per’ far 
cessare l'abuso che si lamenta. 

Firerize, 5 novembre 1866. 

Il maggior generale 

Gomandante interinale il Corpo‘del Volontari 

N. Fagnzi. 


(-_ _yr—r—t1tPT =>" 
CRORACA DI FIRENZE 


In via Panicale da S. Barnaba, n° 39, nello 
studio del cav. Spence è esposto un quadro 
che rappresenta uno dsi Re Migi col suo 56- 
guito. Copia nella stessa granterza di un af- 
fresco di Benozeo Gozzoli, esistente nella cap- 
pella medicea del palaizo Riccardì. Coramis- 
sione del mneo di Reusington, in Londra; 
gli artisti Faldi, Mazzanti, Grazzini. 


Tianna, id. 37 — Longin 53 — Giusti 
Marianna, id. #6 — Mon etro, id. 40 — 


lunedì passato, 5, lo guardie di pubblica sicu. 
rezza tradussero im carcere un tale, sorpreso 
mentre stava rubîndo un paio di pantaloni, 
ed vn altro individuo che pretendeva spac- 
ciare per bnono un-biglietto da L. 50 della 
solita Banca di complimenti. 


THATRI. 

R. Teatro Pagliano. — Questa sera, mer- 
coledi si rappresenta ‘Popera'»Le \precluzioni 
di Petrella con il'buffo" napolitano, Valentino 
Fioravanti. ripe prora 


Nella giornata del 5 novembre, il termo- 
mélro-ceatigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatara massima: di 
>| 1936 la minima di + 13,3. Ii 

Nella notte del 6 corrente la temperatura 
minima fa di +-143. |! 

Atti di morte denunziati nel dì 4 novembre-1966. 

Lodi Antonietta, d'anni 45 — Ricciolini! An- 
tonio, id. 39 — Giannini Pietro , id. 66 — Con. 
ticelli Annunziata, id. 67 — Pieraccioli Carolina, 
id. 27 — ‘Cecchini Maria, id. 42 — Boldrini Ma- 
Tia; id. 48 — Chiappi Gio. Batt., id. 75 — Ue- 
celli Bernardo, id. 60 — Servadio Clementina, 
id. 24 — Barsi Annunziata, id. 64 — Mitcell Ma- 


Bencini Margherita,»id.. 69 , 
Più 5 bambini che non avevano ancora 3 anni. 
Gli atti di nascita denunziati nel di 4-novem- 

bre 1866 furono 44, cioè, 8' maschi, 5 femmine 

e un nato-morto. ( 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


‘Oltre alcuni dei soliti vagabondi che pre- 
tendono campare alle» spalle del prossimo, | 


spaccio rtsgrani 


Londra; + 
Dr 
wittima.34 persone... 
sa 
ir 


) 


fessore. 
altri ritr 
preparazio: 
la quale si 


rincipio. Cva 

Li ssmesiatto = Trrtalia "dì Napoli del 2 
annunzia éhe ii \sindacòl/di! Casteltorte fu ue- 
ciso dai malfattori ;che ssi aggirano -insquelle 
contrade. Lo sventurato -.era»; stato.chiamato» 
da quei ribaldi sotto il: pretesto «di. volersi ‘a 
lui costituire. Vi andò, @ farassassinato. 7 


Marina spagnuola. — Il Giornale 
della Marina del 3"scrive che; setonito la 
statistica della marina mercantile spagnuola , 
compilata test nel 1860furono costruite 
362 navi a vela, cheportano' 8;270-tonnel: 
lato, e nel 1863 questa cifra si elevò a.397; 
in due anni naufragarogo 421 navi. Nel 
la marioa di csbotaggio comprendeva 3, 
basiimenti a vela, di 1(11,724 tonnellate, x 
tati da 49,084 marinari j 32 vaporiva» 
0 23 a elico. se 


sh 


Una bandiera storica. — leri, 
scrive la Provincia di Torino del 8 corrente 
nel ‘corteo che occupava le sale del palazzo 
del Re per la solennità della presentazione 
del plebiscito . veneto, vedevasi un-vecchio 


generale accompagnato da un signore:che |, 


portava ua bandiera tricolore’ coll'asta ser- 
montata dal leone di S. Marco. 

Chi era quel generale è che cosa voleva 
dira quella bandiera ? Si domandayano tutti. 
Noi siamo stati. abbastanza fortunati per co- 
noscere. quel. prode vetersno ed 'averne da 
lui medesimo risposta. 

li generale è il comm. Mengaldo, vene- 
ziano, che sersi ancora nell'esercito del Re- 
gno italiano ai tempi napolsonici, il quale 
nel 1848 ebbe parlo attivissima inell’allonta- 
nare gli austriaci, fu acclamato comandante 
la guardia nazionale, e per due giorni tenne 
nelle sue mani Ja somma delle cose in quella 
città. 


La bandiera è la prima che avesse ila nuo» | 
vamente ordinatasi guardia nazionale yene- 


ius; IN Que’giorni ; bandiera che venuti i 
tristi giorat della sconfitta, il generale Men- 


galdo recò s@c0, CUSIURI vere 
e-in un-gierne così fausto yolle presentare 
al Re. | 

Fuga.ed arresto di un malan- 
drino, —. Léggiamo in data del 5. nellà 
Lombardia: 

Ieri mattina, un marivolo della peggiore 
specie, certo Crotti Paolo , già condannato 
varie volte, e chs avea a scontare altri due 
anni di carcere, mentre veniva tradatto al 


luogo di pena destinatogli, riusciva a faggire | 


dalle mani dei carabinieri. alla stazione di 
Cassano, benchè ammanettato. 

Il sindaco di Cassano rese avvisata di ciò 
la nostra questura , la quale vide le sue in- 
dagini coronate di successo. D 

Ché stamane yerso le 4, le ‘guardie di 
pobblica sicurezz® riuscirono: ad arrestare 
nella via del Zsnzuino il Crotti, che tenera, 
a quanto si dice, ancora in tasca le manette 
dei carabinieri. Il Crotti appena fa affron- 
tato dalle guardie, avera declinato loro un 
nome falso, e aveva poi tentato, ma indarno, 
la fuga. 

_ Un omicidio per un sigaro. — 
Nel Secolo di Milano del 6 si legge: — 

‘ Peco lunga da Milano, nel paesetto di Bal- 
samo (mand. di Niguarda ) sere sono acca- 
deva un luttuoso fatto. Due contadini uscendo 
dall’osteri, vennero fra loro-ad, alterco,-per- 
chè uno. di essi pretendeva che l'altro gli 
pagasse un sÎgaro , pretesa alla quale que- 
sl ultimo sottraevasi mostrando che'nen*gli 
ora rimasto in tasca neppure un soldo. Al- 
ierati com'erano dal vino, l'alterco si ‘tra- 
mutò in breve in una rissa chié' durò pochi 
momenti perchè uno cadeva a tefra-im- 
merso nel proprio savgae per uu colpo di 
coltello ricevafo nel ventre. Para: che eb- 
brezza del sangue mista a quella del vino 
abbia interamente offuscata in quel momeato 
la ragione al feritore , perchè vedendo che 
il suo avversario dava ancora segao di vita, 
afferrò unì grosso macigno è gli spezzò a re- 
plicati colpi la testa. Quando i contadini 6 i 
carabinieri giunsero .sul luogo, non trova- 
rofio più che un cadavere orribilmente mu- 
tilato. L'assassino è caduto ‘in’ potere della 

iustizia. ; 

3 Vuovi giornali. — Il Leone. di San 
Marco è il titolo di un muovo, giornale po- 
litico quotidiano che'si pùbblica a Venezia, 
e Nuova Gazzetta di Legnago ‘5 intitola un 
periodico politico, commerciale @ letterario 
chie esce a Legn'go tre volte «alla settimana. 


Notizia marittima. — leri, scrive 


Visibile dalle 41 ent. alle 4 pora. fino a 
tutta doraenica. 


psn 


porto per Venezia la piro-corvetta a ruota 


disserotie. 


il Pngolo di Napoli del 3, parti dal nostîo ; 


Ettore Fieramosca, comandata-dal signor-Bal». 


NOTIZIE ULTIME 


Il barone Ricasoli è partito questa mat- 
tina, 6, per Venezia. |} © sitsarvatt 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI)... 


Torino, 6. — La deputazione veneta è ri- 
partita ieri sera. s 
— Berlino, 5. — Il ministro d’Austria, conte 


fa 


zazione dell’ esercito, di cui s’ occupano 
recchi giornali, dice che la ni 

non può essere che .una riserva; ma, che 
‘importa anzi jtutto avere un' armata prima 
d'avere una‘riserra. L'effettivo' | 
uomini sul piede di ‘pace 
diminuito. I.Javori della coi jone. 1) 
dunque per iscopo di ricercate i m 
costituire uda' Fiserva Dr dp 


tempo, che sia di maggiore impo 
istruita e meglio «gra dell attuale. Un'in- 
stituzione consimile non pe tterà puato la 
riduzione del bilancio della guerra, ma per 


contro. potrà richiedere qualche sacrificio ‘in- 
carezza. del 


dispensabile all’anore ed “alla, 
pa ì , 


osa. i ; 
Vienna, 63 — La ‘sessione giudiziaria del 


Municipio. ha deliberato kn na, ne 
verno una petizione , perc esuiti ne 
e ga) re 

Pest, 6. — Desk è ritornato. 
Regna una viva agitazione. Ù 
‘Assicurasi che Ja-maggi È epr 
ungherese. decise di mon trattsra gii atlari 
comuni prima! della nomina di un ministero 
speciale. Tattavia Ja commissione. «continuerà 


i sudi lavori. ì SLI 
GSTUSURA' DELLA” BORSA PO paci 


Fobia 
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